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«Interpretazione autentica delle norme in materia di 
valutabilità dell'anno scolastico e di requisiti di am­
missione ai concorsi direttivi ed ispettivi nelle scuole 
di ogni ordine e grado» (1719), d'iniziativa dei senato­
ri Buzzi ed altri 

(Discussione congiunta e rinvio) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione congiunta dei disegni di legge: 
«Interpretazione autentica del secondo com­
m a dell 'articolo 24 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, 
concernente il requisito dell 'anzianità di ser­
vizio per l'accesso a posti direttivi nella 
scuola», d'iniziativa dei senatori Mancino e 
Saporito, «Ammissione ai concorsi a posti di­
rettivi nelle scuole e negli istituti di istruzio­
ne primaria , secondaria ed artistica», d'ini­
ziativa dei senatori Mazzoli, Schiano, Ventu­
ri, Spezia e Bombardieri, e «Interpretazione 
autentica delle norme in materia di valutabi­
lità dell 'anno scolastico e di requisiti di am­
missione ai concorsi direttivi ed ispettivi nel­
le scuole di ogni ordine e grado», d'iniziativa 
dei senatori Buzzi, Schiano, Conterno Degli 
Abbati, Maravalle, D'Amico, Ferrara Nicola, 
Romei e Accili. 

Prego il senatore Schiano di riferire alla 
Commissione sui disegni di legge. 

SCHIANO, relatore alla Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevole rappresentante 
del Governo, onorevoli colleghi, iniziando il 
nostro esame dal disegno di legge n. 1719, 
d'iniziativa dei senatori Buzzi ed altri, dirò 
che scopo di tale provvedimento, visto nei 
suoi termini generali, è quello di sanare un 
conflitto interpretativo nato tra il Ministero 
della pubblica istruzione e la Corte dei conti 
in ordine alla validità dei requisiti per la 
partecipazione ai concorsi direttivi, con par­
ticolare riferimento al fatto che 180 giorni di 
servizio effettivamente prestato in un anno 
scolastico siano (secondo il Governo) o non 
siano (secondo la Corte dei conti) sufficienti 
a consentire l'accesso al concorso. È infatti 
evidente che un contenzioso del genere t ra il 
Ministero e la Corte dei conti non può essere 
risolto se non attraverso un intervento del 
potere legislativo che dia un'interpretazione 
autentica della norma contestata. 

Per quanto riguarda il disegno di legge 
n. 1649, d'iniziativa dei senatori Mazzoli ed 
altri, esso si prefigge in parte lo stesso scopo 
del precedente, cioè quello di fornire un'in­
terpretazione autentica sul problema dei 180 
giorni, prevedendo peraltro anche alcune 
norme che non possono definirsi interpretati­
ve in quanto tendono ad estendere o a modi­
ficare le condizioni di ammissibilità ai con­
corsi a posti direttivi nella scuola. 

Venendo all 'ultimo disegno di legge al no­
stro esame, il n. 1168, d'iniziativa dei senato­
ri Mancino e Saporito, debbo dire che esso 
sembra dal titolo porsi parimenti come un 
testo interpretativo, mentre in realtà è un 
testo molto innovativo, avendo come scopo 
non già quello di dirimere i diversi punti di 
vista in ordine alla vexata quaestio dei 180 
giorni, bensì quello di fare in modo che an­
che il servizio non di ruolo riconosciuto poi 
valido, ai fini giuridici, come servizio di ruo­
lo, quando un docente vinca un concorso ed 
entri in carriera, sia servizio utile ai fini del 
compimento dei cinque anni necessari per 
poter accedere ai concorsi direttivi. 

Il relatore ritiene, dopo aver descritto la 
natura e gli scopi dei tre disegni di legge, di 
fornire alcune indicazione e valutazioni di 
carattere generale. E, iniziando dal disegno 
di legge n. 1168, deve osservare che, esso è 
interessante, soprattut to nella relazione in­
troduttiva, per la perspicacia delle argomen­
tazioni giuridiche con cui si dimostra l'iden­
tità tra servizio non di ruolo e servizio di 
ruolo ai fini giuridici e di carriera; ma ciò 
non sembra al relatore accettabile per ragio­
ni di merito che intende subito fare presenti 
alla Commissione. 

In che cosa consiste il servizio non di ruo­
lo? Consiste molto spesso nelle supplenze 
temporanee (dieci giorni in una scuola, venti 
in un'al tra, e, quando va proprio bene, un 
periodo di maternità, cioè cinque mesi, in 
un 'al t ra ancora), in una variazione continua 
di situazioni; talché, in questo contesto, chi 
opera nella scuola non è responsabilizzato, 
indipendentemente dalla buona volontà, dal­
le capacità, dalle genialità personali, non es­
sendo lì per assumersi la responsabilità di 
una classe da portare avanti nel tempo e con 
continuità didattica ma solo, mi si consenta 
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l'espressione, per tappare un buco, coprire 
una falla, far fronte ad una situazione di 
emergenza; per cui il supplente si regola co­
me tutti ci regoliamo nelle situazioni, appun­
to, di emergenza e precarie. 

Se noi crediamo, come io credo — e spero 
che la Commissione condivida questo mio 
punto di vista — che colui il quale accede a 
un concorso direttivo debba aver maturato 
nella scuola di provenienza, o comunque nel­
la scuola, un servizio quinquennale (e, sia 
detto t ra parentesi, quasi quasi riterrei, per 
certe situazioni, anche troppo esiguo un pe­
riodo di cinque anni per maturare un'espe­
rienza didattica completa, tale da consentire 
poi, una volta vinto il concorso, di essere 
guida dei colleghi), colui il quale avesse effet­
tuato quat tro anni di supplenza ed uno di 
ruolo, per un totale di cinque riconosciuti, e 
poi accedesse al concorso direttivo e lo vin­
cesse, a mio giudizio non sarebbe in condi­
zione di compiere tale funzione di guida e di 
animazione dei colleghi. 

Perciò, pur col rammarico di dover oppor­
re, dal mio punto di vista, un diniego ad una 
proposta avanzata da colleghi che stimo, ri­
tengo che il disegno di legge n. 1168 non sia 
da prendere in considerazione ai fini di que­
sta discussione. 

Restano gli altri due provvedimenti, ed io 
credo che sia nostro compito tentare di sana­
re il conflitto che si è creato tra la Corte dei 
conti ed il Ministero cercando di elaborare 
delle norme che, rispondendo a tale esigenza, 
evitino peraltro quelle forme di allargamento 
di criteri, di facilitazione dell'accesso ai con­
corsi, e così via, che, sono convinto, provo­
cherebbero guasti nel corpo della scuola an­
ziché giovare al suo buon funzionamento. 

Consideriamo allora con molta attenzione 
ogni singolo articolo delle due proposte di 
legge che, secondo la mia valutazione, resta­
no al nostro esame, per vedere quanto debba 
essere assunto e quanto riscritto, fuso e tra­
scritto, e se non vi sia qualche altro proble­
ma sfuggito ai pur attenti presentatori dei 
provvedimenti stessi. Se questo dovesse esse­
re il nostro compito oggi, il relatore, proprio 
in ragione del lungo lavoro di sintesi svolto 
nel pomeriggio di ieri, sarebbe già in grado 
di proporre un testo unificato e due ordini 

del giorno per raccogliere alcune considera­
zioni che vanno segnalate al Governo a titolo 
di raccomandazione. Ma non si può non te­
ner conto di un fatto, che deve esser noto 
alla Commissione: il disegno di legge n. 2777 
della Camera, recante norme sulla disciplina 
del reclutamento degli insegnanti, da noi già 
approvato col n. 1112 e da mesi all 'esame 
dell 'altro ramo del Parlamento (e per il quale 
non era stata concessa la sede deliberante), 
viene oggi esaminato proprio in sede delibe­
rante dall'VIII Commissione della Camera 
dei deputati . Ora, secondo notizie ufficiose 
pervenuteci, sembra che l'esame venga effet­
tuato in quella sede attraverso sedute ad ol­
tranza, in modo tale da esaurirlo possibil­
mente nella sett imana in corso. 

In quel disegno di legge figura una norma, 
da noi inserita all 'articolo 61 durante la di­
scussione in Senato, la quale ha attinenza, 
sia pure in modo marginale, con la materia 
oggetto dei disegni di legge al nostro esame. 
Peraltro la Camera dei deputati , in sede refe­
rente, ha aggiunto all 'articolo 61 altre norme 
che interferiscono profondamente con i dise­
gni di legge che stiamo discutendo. In parti­
colare ha già inserito — e mi preme sottoli­
neare «in sede referente» — una norma per 
cui i 180 giorni vengono considerati come un 
anno di servizio valido ai fini dei concorsi 
direttivi; e, tenendo conto di alcuni emenda­
menti proposti, di cui siamo venuti a cono­
scenza solo mezz'ora fa, le norme dell'artico­
lo 61 sarebbero addiri t tura state integrate, o 
si vorrebbero integrare, in modo tale da 
giungere ad interessare alcuni aspetti della 
materia che attengono ai provvedimenti oggi 
al nostro esame, in parte trascendendoli. 

A questo punto è evidente che non possia­
mo — almeno a giudizio del relatore: giudi­
zio che egli sottopone all 'attenzione della 
Commissione — procedere al di là di una 
relazione introduttiva e che non possiamo 
addentrarci in un esame di merito di un te­
sto che, nello stesso tempo, l 'altro ramo del 
Parlamento potrebbe deliberare in modo dif­
forme dal nostro. 

Ritengo che sia opportuno auspicare un in­
teressamento della Presidenza della Commis­
sione presso l 'altro ramo del Parlamento: ed 
in tal senso rivolgo un invito al signor Presi-
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dente perchè, nella maniere consentite e nei 
modi che riterrà opportuni, si adoperi affin­
chè la Camera dei deputati espunga dall 'am­
bito delle sue argomentazioni e delle sue de­
liberazioni quanto attiene all 'articolo 61 per 
consentire a noi, la settimana prossima, fa­
cendo tesoro del materiale già predisposto 
dall 'altro ramo del Parlamento e di quello a 
nostra disposizione, di studiare una nostra 
sintesi e di approvare un testo che rifletta 
una matura ta valutazione del problema da 
par te della nostra Commissione. 

In via subordinata, ove l'altro ramo del 
Parlamento non ritenesse di dover accedere a 
una simile nostra proposta — che a me sem­
bra per la verità la più ragionevole e la più 
valida — si consenta a noi di sospendere il 
dibatt i to in corso, con la riserva eventuale di 
r iesaminare la questione quando il disegno 
di legge sul precariato tornerà in questa se­
de, poiché, subendo modifiche, è destinato a 
tornarci . 

Non posso nascondere tuttavia alla Com­
missione che, verificandosi quest 'ult ima ipo­
tesi, il disegno di legge sul precariato ci arri­
verebbe in seconda lettura a ridosso della 
scadenza dell 'anno scolastico: sarebbe neces­
saria una ulteriore perdita di tempo, se così 
posso esprimermi, che indurrebbe anche i 
supplenti annuali a chiedere una proroga 
della supplenza ope legis. Voglio dire che il 
disegno di legge rischierebbe di giungere a 
noi insieme a tut ta una serie di condiziona­
menti , di ragioni superiori che ci imporreb­
bero di approvarlo, non dirò senza discuter­
lo, perchè sarebbe offensivo per il Senato, 
ma prendendo atto di una situazione di forza 
maggiore. Questa seconda ipotesi ci mette­
rebbe nella condizione di non poter rivedere 
alcunché di quanto la Camera dei deputati 
avesse deliberato in materia. 

Per queste ragioni, credo che sia di gran 
lunga preferibile che si verifichi la pr ima 
delle due alternative piuttosto che la secon­
da. E se la Commissione concorda con queste 
mie valutazioni, sarebbe opportuno rendere 
comune, plebiscitario, l'invito al Presidente 
di tentare l'opera di mediazione che ho pro­
posto e di rinviare il proseguimento del di­
bat t i to ad altra seduta. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Vorrei sem­
plicemente dichiarare che siamo completa­
mente d'accordo sulla richiesta avanzata dal 
senatore Schiano e sul giudizio che egli ha 
espresso sui provvedimenti in discussione. 
Condividiamo perfettamente le osservazioni 
del relatore per quanto concerne il provvedi­
mento a firma dei colleghi Mancino e Sapori­
to. Speriamo vivamente di essere in grado di 
prendere una decisione in merito pr ima della 
chiusura del Parlamento per le festività pa­
squali. Vorrei infatti ricordare che sono pen­
denti dei procedimenti presso il TAR e sareb­
be bene che si prendesse una decisione defi­
nitiva pr ima del pronunciamento del TAR 
stesso. 

ULIANICH. Apprezzo molto la relazione 
del senatore Schiano e mi associo alle con­
clusioni cui è pervenuto. 

MONACO. Anch'io concordo con la solu­
zione prospettata dal relatore. 

PRESIDENTE. Si potrebbe concludere 
nel senso che la Commissione fa propria l'in­
dicazione del senatore Schiano e che ritiene 
quindi di interrompere l'esame dei provvedi­
menti; ma al tempo stesso si fa parte attiva 
attraverso la Presidenza — e rivolge una pre­
ghiera in questo senso al rappresentante del 
Governo — al fine di ottenere che la Com­
missione pubblica istruzione della Camera 
proceda ad emendare il disegno di legge sul 
precariato, sopprimendo l'articolo 61 già vo­
tato in sede referente, così da consentire alla 
nostra Commissione un esame completo e or­
ganico di tut ta la materia, che si rivela an­
che di una certa complessità soprattutto in 
riferimento ai problemi della scuola seconda­
ria, inferiore e superiore. Esame che potrem­
mo svolgere nella seduta di martedì prossi­
mo, dato che si ha motivo di ritenere che la 
Commissione pubblica istruzione della Ca­
mera concluda l 'esame del disegno di legge 
sul precariato oggi o, in ogni caso, entro la 
prossima sett imana. 

Nella prossima sett imana, con tut ta proba­
bilità, conosceremo già le conclusioni dell'al­
tro ramo del Parlamento e saremo nella mi-
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gliore condizione per esaminare organica­
mente tutta la materia, nel pieno rispetto 
anche dei limiti di tempo imposti dai proble­
mi ricordati dalla senatrice Conterno, che 
noi tutti, credo, condividiamo. 

Poiché non si fanno osservazioni, la discus­
sione dei disegni di legge è rinviata ad altra 
seduta. 

* 

«Ammissione dei laureati in chimica e tecnologia farma­
ceutiche ai concorsi per i quali sia prescritta la lau­
rea in chimica e farmacia o farmacia» (164), d'inizia­
tiva dei senatori Bausi ed altri 

(Discussione e rinvio) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Ammis­
sione dei laureati in chimica e tecnologia far­
maceutiche ai concorsi per i quali sia pre­
scritta la laurea in chimica e farmacia o far­
macia», d'iniziativa dei senatori Bausi, Rosi 
e Del Nero. 

Prego il senatore Schiano di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge, in luogo 
del senatore Bompiani impegnato quale rela­
tore presso la 12a Commissione. 

SCHIANO, f.f. relatore alla Commissione. 
Onorevoli colleghi, non so se anche questo 
non sia un disegno di legge di interpretazio­
ne autentica, piuttosto che un provvedimento 
recante alcunché di innovativo nell'ambito 
del nostro ordinamento scolastico. Sappiamo 
tutti, infatti, che nell'ordinamento universi­
tario esiste la laurea in chimica e farmacia o 
la laurea in farmacia, con un corso di studi a 
durata quadriennale, nonché il corso di lau­
rea in chimica e tecnologia farmaceutiche, a 
durata quinquennale; cosicché è comune opi­
nione che la preparazione nel campo specifi­
co dei laureati in chimica e tecnologia far­
maceutiche sia non solo equipollente ma an­
che preminente e più qualificata rispetto alla 
laurea in chimica e farmacia o a quella in 
farmacia tout court. Però, nonostante tali 
considerazioni appaiano quasi banali, accade 
che i concorsi banditi per farmacie o per 
altri enti pubblici nascano da bandi che 
ignorano la suddetta equipollenza, per cui i 

laureati in chimica e tecnologia farmaceuti­
che si trovano, come dire, discriminati ri­
spetto ai laureati in farmacia. 

Il disegno di legge al nostro esame è com­
posto di un articolo unico il quale recita: 

«Ad ogni concorso, ufficio od impiego per 
l'accesso al quale sia prescritto il possesso 
della già denominata "laurea in chimica e 
farmacia" ovvero "laurea in farmacia" sono 
altresì ammessi i laureati in chimica e tecno­
logia farmaceutiche». 

Mi sembra tutto talmente chiaro che credo 
di essere dispensato da ulteriori illustrazioni, 
ragione per cui mi limito ad invitare i colle­
ghi ad approvare il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale. 

BOGGIO. Vorrei un chiarimento: ritengo 
che il laureato in chimica e tecnologia far­
maceutiche, in virtù del provvedimento, pos­
sa diventare titolare di una farmacia, dato 
che non sempre le farmacie vengono assegna­
te per concorso. 

PRESIDENTE. L'articolo unico parla di 
«ogni concorso, ufficio od impiego». 

RUHL BONAZZOLA. Noi vorremmo ri­
flettere un momento sulla questione ed ap­
profondirne taluni elementi, anche perchè il 
campo delle equipollenze comincia a diven­
tare un po' affollato e qualche problema in 
merito esiste. Oltretutto, quella in esame è 
materia che ci viene sottoposta all'improvvi­
so, per cui sarebbe opportuno avere il tempo 
di meditarla. 

MONACO. La riflessione dovrebbe essere 
esercitata sulla base della conoscenza degli 
elementi per i quali non si potrebbe ammet­
tere l'equipollenza; elementi che potrebbero 
esserci illustrati solo da tecnici delle due fa­
coltà. A me, in mancanza di tali elementi, 
sembra che la norma non offra motivi per 
respingerla. 

SPITELLA. Vorrei anch'io un chiarimen­
to: in pratica non si tratta della stessa cosa? 
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BOGGIO. La laurea in chimica e tecnolo­
gia farmaceutiche si riferisce alla ricerca in­
dustriale. Le altre due riguardano una com­
petenza ridotta. 

FAEDO. Ma la laurea in chimica e tecno­
logia farmaceutiche aveva lo scopo di prepa­
rare coloro che avrebbero poi prestato la loro 
attività in fabbriche di prodotti farmaceutici, 
appunto, non nelle farmacie. 

ULIANICH. Avrei da porre una domanda 
al relatore. L'articolo unico, così come è for­
mulato («Ad ogni concorso, ufficio od impie­
go...») presupporrebbe la cancellazione, nei 
decreti del Presidente della Repubblica 
nn .523 e 739 del 1972, delle norme relative 
al semestre di pratica professionale post lau­
rea che precede l'esercizio della professione 
di farmacista: è in questo senso che si deve 
intendere, anche perchè la dizione suddetta 
sembra coprire tale professione. In questo ca­
so, dunque, verrebbe ad essere eliminato il 
semestre stesso? 

MONACO. Qui si t rat ta non già di confe­
rire il titolo di farmacista, bensì di ammette­
re al concorso per tale professione anche i 
laureati in chimica e tecnologia farmaceuti­
che; e allora una eventuale discrepanza di 
competenza verrebbe sanata dal concorso, 
perchè saranno i commissari a valutare se il 
laureato in quella facoltà sia aggiornato sulle 
disposizioni legali che servono ad esercitare 
la professione di farmacista. 

PRESIDENTE. Credo che dagli interventi 
succedutisi emerga la necessità di una rifles­
sione. Infatti, anche in relazione a quanto ha 
detto il senatore Faedo, occorrono elementi 
per un maggior approfondimento, dato che si 
conferma quanto osservato dal senatore 
Boggio. 

È chiaro che il provvedimento non riguar­
da le procedure per Tesarne di abilitazione, 
all'esercizio della professione ma sostituisce 
un titolo con un altro, o meglio, dichiara 
l 'equipollenza dei titoli utili per partecipare, 
alle previste condizioni, all 'esame di abilita­
zione. 

Ma io credo che sia opportuno, da parte di 
tutt i , procedere ad una verifica, tanto più 
che generosamente il senatore Schiano si è 
sostituito al senatore Bompiani, al quale era 
stato dato l'incarico di svolgere la relazione 
sul disegno di legge in esame già da molto 
tempo, e non potevamo pretendere dal sena­
tore Schiano, in così breve tempo, un appro­
fondimento esaustivo anche di tutte le altre 
questioni connesse al disegno di legge stesso. 

Poiché non si fanno osservazioni, il seguito 
della discussione del disegno di legge è rin­
viato ad altra seduta. 

/ lavori terminano alle ore 11,50. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Direttore: DOTT. CARLO GIANNUZZI 


